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evi entram bi sono condotti a 
Venezia, V, 294. —  Loro pro­
cesso e m orte, V, 297. — Ne 
sono perseguitati tu tti i figliuoli 
ovunque siano, V, 302. —  Con­
siderazioni su questi fatti, V, 
304 e seg.

D a l m a t i . Sono presi a combatti­
mento dal doge P ietro  Candia- 
no I, ove lo uccidono, I, 210. —  
Sono assoggettati dal doge Pietro 
Orseolo I I  al dominio della Ile- 
pubblica, I, 298, e se<j. — Le si 
ribellano e vi sono nuovamente 
sottomessi, I, 357.

D a l m a z i a . E  assoggettata dal doge 
P ie tro O rseo lo Ila l dominio della 
R epubblica, I, 298, e seg. —  
Contegno dei veneziani su queste 
provincie conquistate, l ,  307. — 
Si ribella ed è nuovamente ri- 
conquistata, 1,357.—  E  tolta agli 
ungheresi, ed è ricondotta all’ub­
bidienza della Repubblica, 1 ,44 5.
—  Se ne impadroniscono di nuo­
vo gli ungheresi, IV, 333. —  I 
veneziani la ricuperano, V, 403. 
— Vi sono scacciati i tu rch i,V ili,
255. —  O rribile te rrem o to ,V ili,
371. —  F a tti d ’arme coi turchi,
IX , <170. — Vantaggi delle armi 
veneziane, X , 286 .—  Successi 
della guerra contro i turchi, X,
436. — Regolamento de’.suoi con­
fini, X I, <11. — Inutili tentativi 
dei turchi, X I, 59. — F a tti d’a r ­
me, X I, 67. — G uerra, X I, 93, - 
1 0 5 ,- I l i .  — Mosse militari, in 
occasione di nuova guerra coi 
turchi, X I, 176. —  Esposizione 
storica della sua condizione po­
litica, XI, 337.

D a l  V e b m e  G i a c o m o : vedi Gia­
como dal Ferme.

D a n d o l o  A n d r e a , doge: vedi A n­
drea Dandolo.

D a n d o l o  E n r i c o , doge: vedi E n ­
rico Dandolo.

D a n d o l o  F r a n c e s c o , sopranno­
minato Cane: vedi Francesco 
Dandolo.

D a n d o l o  G i o v a n n i , doge: vedi 
Giovanni Dandolo.

D a  P o n t e  N i c o l o ’, doge: vedi N i­
colò da Ponte.

D a r d a n e l l i  : battaglia navale dei 
Veneziani coi genovesi, 111, 122.
—  Battaglie navali Contro i tu r­
chi , che vi sono sconfitti, X , 
414, - 429.

D a r u ’,  storico francese. Disse 1 ve­
neziani derivati da una colonia 
francese, 1, 21. —  Sue menzogne 
sull’ indipendenza dei veneziani,
I, 38 e seg. — Sue contraddi­
zioni, ivi. — Confutazione di 
esse e degli argomenti, a cui le 
appoggia, I , 40, e seg. — Suoi 
spropositi circa l’istituzione del­
la dignità ducale,e circa l’auto­
r ità  dei dogi, 1, 65 e seg.— Suol 
sbagli circa il doge Obelerio, I,
116 .— Confonde la città di Vi­
gilia sul littorale veneziano, con 
Veglia isola di Dalmazia, 1,176.
—  Confonde in una sola le due 
spedizioni dei veneziani contro 
i saraceni, sotto il doge Pietro 
Tradonico, 1 , 187. — Sue men­
zogne sulla rinunzia del doge 
Giovanni Partecipazio 1, della 
sua dignità, 1, 209. —  Se ne 
smentisce il racconto sull’allean­
za degl’istriani coi veneziani, I , 
233. —  Similmente sui tributi e 
sul governo dei veneziani nelle 
città dell’ Istria  e della Dalma­
zia, I, 309 e seg. —  Suoi sbagli 
circa T istituzione dei Savj gran­
di, III , 21. — Circa 1’ elezione 
del doge dopo la morte di Gio­
vanni Delfino, IV, 354 .—  Sulla 
scisma del papa Gregorio X lf, 
Angelo C orrer, veneziano, V, 
337. —  Sue imposture sul capi­
tolare degl’ Inquisitori di Sfato,


